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DPR 22 giugno 2009, n.122

La valutazione ha per oggetto i processi di

apprendimento, il comportamento e il

rendimento scolastico.



Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62

 La valutazione ha per oggetto il

processo formativo e i risultati di

apprendimento

 Ha finalità formativa ed educativa e

concorre al miglioramento degli

apprendimenti ed al successo formativo



Il senso della valutazione degli 

apprendimenti

La valutazione concorre, con la sua finalità

anche formativa e con l’individuazione

delle potenzialità e delle carenze dello

studente, ai processi di autovalutazione e

di orientamento degli studenti medesimi



Il senso della valutazione degli 

apprendimenti

La finalità è dunque quella di sviluppare

una tipologia di valutazione centrata

sull’alunno e sui suoi progressi



Il senso della valutazione degli 

apprendimenti in alunni con 

BES

 Valutare non significa accertare dei

risultati

 Valutare significa constatare i successi

e gli insuccessi delle azioni educative e

didattiche



Secondo la Direttiva Ministeriale 

27/12/2012

I BES si dividono in 3 categorie:

disabilità;

disturbi specifici dell’apprendimento;

svantaggio socioeconomico, linguistico, 

culturale



Strumenti di pianificazione 

didattica

Disabili - PEI;

DSA - PDP;

Altri BES – PDP dove ritenuto 

necessario dal consiglio di classe



La valutazione ( disabilità )

Tre principi fondamentali:

 La valutazione è un diritto

 La valutazione degli alunni con disabilità è 

riferita al loro PEI

 La valutazione è compito di tutti gli 

insegnanti



PEI

Piano Educativo individualizzato è il documento nel quale 

vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di 

loro, predisposti per l'alunno in situazione di handicap, in 

un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione 

del diritto all'educazione e all'istruzione



nel PEI

 La valutazione degli apprendimenti per i 

soggetti con disabilità va riferita sempre 

alle potenzialità della persona e alla 

situazione di partenza



 Si useranno pertanto per loro delle scale

valutative riferite non a profili standard ma

a quanto predisposto nel Piano Educativo

Individualizzato.

(Ovviamente può succedere che il PEI

preveda gli stessi obiettivi della classe,

eventualmente raggiunti o valutati in modo

diverso).



 La valutazione :

Sentenza n. 215/87: stabilisce che capacità

e merito per gli alunni con disabilità

intellettiva non vanno considerati secondo

parametri oggettivi, ma vanno rapportati alle

loro peculiari capacità.



IMPORTANTE

 Tutti gli insegnanti titolari della classe

dell’alunno con disabilità sono

corresponsabili dell’attuazione del PEI ed

hanno quindi il compito di valutare i

risultati dell’azione didattica-educativa. La

valutazione non può mai essere delegata

al solo insegnante di sostegno.



Nel primo ciclo di istruzione ( primaria e 

secondaria di primo grado )

 La valutazione :

Sempre valida per la promozione alla classe

successiva, anche quando è completamente

differenziata e si basa su quanto stabilito nel

PEI



Nel secondo ciclo di istruzione ( secondaria 

di secondo grado )

La valutazione può essere :

( si decide all’inizio dell’anno )

 Curriculare, o per obiettivi minimi, che porta

al conseguimento di un regolare titolo di studio

 Differenziata: consente la frequenza alla classe

successiva. Al termine del percorso viene

rilasciato un attestato delle competenze non un

diploma . Necessario l’assenso formale della

famiglia



Percorso curriculare

 Si definisce un PEI ( con obiettivi 

globalmente riconducibili ) entro il 30 

novembre

 All’interno del PEI si stabiliscono modalità 

e criteri di valutazione

 Equipollenza : usare metodi diversi per 

verificare il raggiungimento degli stessi 

obiettivi.



Esempi di equipollenza

 Prove diverse rispetto alla modalità di espressione-

comunicazione. Ad esempio: una prova scritta o grafica

diventa orale, una orale diventa scritta ecc.

 Prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione:

domande aperte diventano chiuse, a scelta multipla ecc.

 Prove diverse rispetto ai tempi: oltre all'assegnazione di

un tempo maggiore a disposizione si può variare anche

la frequenza delle verifiche o interrogazioni e definire la

loro programmazione.



Esempi di equipollenza

 Prove diverse rispetto alla quantità: numero di esercizi,

di domande ecc. Se non è possibile aumentare i tempi o

se la resistenza fisica del soggetto non consente la

somministrazione di un’intera prova, si possono

selezionare e proporre solo le parti più significative.

 Prove diverse rispetto ai contenuti, che rimangono però 

idonei a valutare globalmente il raggiungimento degli 

obiettivi.



O.M. 90/01 art. 15 c. 4 –Percorso 

differenziato

“ al fine di assicurare loro il diritto allo studio , il

Piano Educativo Individualizzato deve essere

diversificato in funzione degli obiettivi didattici e

formativi non riconducibili ai programmi

ministeriali e l’attribuzione dei voti deve tener

conto di ciò.”



Percorso differenziato

 L’alunno che segue una programmazione

differenziata viene ammesso alla classe

successiva, ma di fatto non ha conseguito la

promozione.

 Sulla pagella andrà annotato che la valutazione

è stata effettuata in base al proprio PEI

 Nessuna nota particolare va mai inserita nei

tabelloni esposti al pubblico.



L’esame di stato

Art. 1 della legge 10.12.97 n. 425 :

« La finalità dell’Esame di Stato è quella di 

analizzare e verificare la preparazione di 

ciascun candidato in relazione agli obiettivi 

generali e specifici propri di ciascun 

indirizzo….»



Legge 104/92 (art.16) confluito in 

art. 318 del Testo Unico

“Nell'ambito della scuola secondaria di 

secondo grado, per gli alunni diversamente 

abili sono consentite prove equipollenti e 

tempi più lunghi per l'effettuazione delle 

prove scritte o grafiche e la presenza di 

assistenti per l'autonomia e la 

comunicazione.” ....



Secondo il parere del Consiglio di Stato n. 

348/91

 " lo Stato assume il potere-dovere di 

accertare e certificare che un soggetto ha 

raggiunto in un determinato settore culturale o 

professionale un certo livello di conoscenze e 

professionalità [...]. Non si può configurare un 

supposto diritto al conseguimento del titolo 

legale di studio, che prescinda da un oggettivo 

accertamento di competenze effettivamente 

acquisite".   



Secondo il parere del Consiglio di Stato n. 

348/91

«….Il titolo di studio non può essere conseguito

da chi rimane al di sotto di quella soglia di

competenze che è necessaria per il

conseguimento del titolo”.



DPR 323 del. 23 luglio 98:

 «…. la commissione d’esame, sulla base della 

documentazione fornita dal consiglio di classe, 

relativa alle attività svolte, alle valutazioni 

effettuate e all’assistenza prevista per 

l’autonomia e la comunicazione, predispone 

prove equipollenti a quelle predisposte per gli 

altri candidati e che possono consistere 

nell’utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi ovvero 

nello sviluppo di contenuti culturali e 

professionali differenti…»



DPR 323 del. 23 luglio 98:

 “le prove equipollenti devono consentire di 

verificare che il candidato abbia raggiunto 

una preparazione culturale e professionale 

idonea per il rilascio del diploma attestante 

il superamento dell’esame".



 Ecco dunque che se lo studente ha svolto prove 

equipollenti durante l’anno, la commissione d’esame, 

sulla base della documentazione fornita dal consiglio di 

classe nel documento del 15 maggio, relativa alle attività 

svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista 

per l’autonomia e la comunicazione, deve 

necessariamente predisporre prove equipollenti a quelle 

assegnate agli altri candidati e non limitarsi alla 

somministrazione di quelle ministeriali.



Interpretazione e significato di 

equipollenza.
I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero
anche tradotti in linguaggio braille, ove vi siano candidati in situazione di forte
handicap visivo;

La prova inviata dal MIUR è svolta con "mezzi diversi": ad esempio,
computer, per mezzo della dettatura all’insegnante di sostegno, etc;

 La prova inviata dal MIUR è svolta in "modalità diverse": è "tradotta" in
quesiti con alcune possibili risposte chiuse, cioè in prove strutturate o in
griglie;

 La prova è proposta dalla Commissione di esame e ha contenuti culturali
e/o tecnici e/o professionali differenti da quelli proposti dal MIUR. La prova
proposta dalla Commissione deve essere comunque tale da poter verificare la
preparazione culturale e professionale del candidato.

Il colloquio si può realizzare mediante prove scritte, test, o qualsiasi altra
strumentazione o tecnologia o attraverso un operatore che medi tra il
candidato e l’esaminatore (L.I.S. Etc.)



 Le prove equipollenti devono essere 

omogenee con il percorso svolto  e 

devono essere realizzate con le stesse 

modalità, tempi e assistenza utilizzati nelle 

prove di verifica svolte durante l’anno e 

previste nel PEI.                                                                   

(L.104/92 - D.L.vo 297/94 - OM 90/01 -

OM e Regolamento sugli esami di Stato)



I tempi più lunghi per l'effettuazione 

delle prove

Art. 16 della L. 104/92 e comma 9 art. 15 dell’O.M. 90, comma 3 dell’art.
318 del D.L.vo n. 297/94:

«Ai candidati in situazione di handicap sono concessi tempi più lunghi per
le prove d’esame «

Art. 6, comma 3 del Regolamento (DPR 323 del. 23 luglio 98) :

“I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte e grafiche e del
colloquio, previsti dal comma 3 dell’articolo 16 della citata legge N. 104 del
1992, non possono di norma comportare un maggiore numero di giorni
rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In casi eccezionali, la
Commissione, tenuto conto della gravità dell’handicap, della relazione del
Consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno
scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove scritte equipollenti in un
numero maggiore di giorni".



La documentazione che il Consiglio di classe deve
preparare

(programmazione per obiettivi minimi)
Documentazione da approntare, oltre alla consueta preparata anche per la
classe, si deve far attenzione a :

Preparare la documentazione personale relativa ai singoli candidati in
situazione di handicap

Formulare il documento della terza prova scritta in modo da esplicitare "i
contenuti, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, nonché i criteri,
gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti"

Preparare, per i candidati che ne abbiano bisogno, le richieste di prove
equipollenti e/o di assistenza e/o di tempi più lunghi sia per le prove scritte
che per quelle orali, copia dei criteri di valutazione adottati nel corso
dell'anno (es. scheda valutazione prima prova)

Preparare, nel caso di candidati non vedenti, la richiesta al Ministero della
P.I. del testo delle prove in Braille



La documentazione che il Consiglio di classe deve 
preparare

(programmazione differenziata)

 La documentazione relativa ai singoli candidati in situazione di handicap

Il Consiglio di classe deve provvedere, per i candidati che abbiano seguito
un percorso didattico differenziato, alla richiesta di prove coerenti con tale
percorso e finalizzate al rilascio dell’attestato (Art. 13, comma 2, Reg. DPR
323 del 23 luglio 98)

 La richiesta di prove e tutta la documentazione necessaria sarà già
preparata e valutata dai docenti del Consiglio nel documento del 15 maggio



Struttura relazione finale

Nella relazione finale di presentazione dell’alunno occorre 
segnalare: 

•Diagnosi clinica, terapie in atto, équipe di riferimento 

•Descrizione del percorso realizzato dall’alunno ed in 
particolare:

-Competenze, Conoscenze, abilità raggiunte
-Difficoltà incontrate e se come superate
-Discipline per le quali sono stati adottati particolari criteri
didattici
-Attività integrative e di sostegno poste in essere
-Risorse utilizzate (sostegno, assistente, ausili, tecnologie)



ESITI PERCORSO DIFFERENZIATO

comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001 e art. 312 e seguenti del D. L.vo n.
297/94:

I punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni
rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi
ministeriali

Al termine del percorso lo studente conseguirà un attestato delle
competenze acquisite utilizzabile come “credito formativo” per la frequenza
di corsi professionali



L’attestato delle competenze.

DEVE:
 descrivere le competenze e le capacità acquisite 

dall'alunno con diversa abilità, indicando anche in quale 

contesto tali competenze e tali capacità possono 

realizzarsi;

 permettere al Servizio informativo per il lavoro ,all'ufficio 

di collocamento o ai nuovi uffici per l'impiego di leggere 

le competenze e le capacità conseguite dall'alunno 

disabile e di avere quindi la possibilità di offrire un lavoro 

il più rispondente possibile alle reali capacità dell'alunno;



 fornire al datore di lavoro informazioni chiare e

univoche sulle capacità possedute dall'alunno disabile

e su come tali capacità possono esplicarsi;

 essere compilata anche per gli alunni disabili definiti

"gravi" perché possono fornire informazioni anche per la

scelta e l'inserimento in una situazione protetta.

Questo attestato, pur non avendo il valore del diploma,

non può essere considerato come una mera dichiarazione



Pubblicazione tabelloni

Allievi D.A. con programmazione differenziata:

Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’OM 21 maggio 2001, n.90, per i
voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate,
ma non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto, che la votazione è riferita al
P.E.I. e non ai programmi ministeriali.



D.P.R. n.122 del 2009 ( DSA )

art.10 : « …per gli alunni con difficoltà specifiche di 
apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese 
quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, 
devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento 
dell'attività didattica e delle prove di esame, sono 
adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-
didattici compensativi e dispensativi ritenuti più 
idonei…»



Legge 170 del 2010 

art.2 : ….adottare forme di verifica e di 
valutazione adeguate alle necessità formative 
degli studenti

art.5 comma 4  « …agli studenti con DSA sono 
garantite, durante il percorso di istruzione e di 
formazione scolastica e universitaria, adeguate forme 
di verifica e di valutazione, anche per quanto 
concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all'università nonché gli esami universitari «



D.M. del 12 luglio 2011, 

prot.5669

Art 6 c.1 «La valutazione scolastica, periodica e 
finale, degli alunni e degli studenti con DSA deve 
essere coerente con gli interventi pedagogico-
didattici di cui ai precedenti articoli ….», cioè con 
gli interventi pianificati nel PDP.



Linee guida pag. 28

 «…La valutazione deve concretizzarsi in una

prassi che espliciti concretamente le modalità di

differenziazione a seconda della disciplina e del

tipo di compito, discriminando fra ciò che è

espressione diretta del disturbo e ciò che

esprime l’impegno dell’allievo e le conoscenze

effettivamente acquisite. «



D.M. del 12 luglio 2011, 

prot.5669

Art 6 c.2« Le Istituzioni scolastiche adottano modalità 
valutative che consentono all’alunno o allo studente 
con DSA di dimostrare effettivamente il livello di 
apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di 
misure che determinino le condizioni ottimali per 
l’espletamento della prestazione da valutare -
relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità 
di strutturazione delle prove - riservando particolare 
attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a 
prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria”



PDP ( DM n. 5669 /2011 art.5 )
Piano Didattico Personalizzato non può più essere 
inteso come mera esplicitazione di strumenti 
compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso 
è bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, 
includere progettazioni didattico - educative calibrate 
sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di 
cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia 
certificazione diagnostica, abbisognano), strumenti 
programmatici utili in maggior misura rispetto a 
compensazioni o dispense, a carattere squisitamente 
didattico- strumentale.



INDIVIDUALIZZAZIONE

O PERSONALIZZAZIONE ?

 L’ azione formativa individualizzata pone

obiettivi comuni per tutti i componenti del

gruppo-classe, ma è concepita adattando

le metodologie in funzione delle

caratteristiche individuali dei discenti, con

l’obiettivo di assicurare a tutti il

conseguimento delle competenze

fondamentali del curricolo, comportando

quindi attenzione alle differenze individuali

in rapporto ad una pluralità di dimensioni.



INDIVIDUALIZZAZIONE

O PERSONALIZZAZIONE ?

 L’ azione formativa personalizzata ha, in 

più, l’obiettivo di dare a ciascun alunno 

l’opportunità di sviluppare al meglio le 

proprie potenzialità e, quindi, può porsi 

obiettivi diversi per ciascun discente, 

essendo strettamente legata a quella 

specifica ed unica persona dello studente 

a cui ci rivolgiamo. 
 Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici 

di Apprendimento, Miur 2011



DSA - PDP 

rivedibile ma non temporaneo -

personalizzazione ed individualizzazione -

strumenti dispensativi e compensativi - non 

cambiano le competenze in uscita



DM 12 luglio 2011, art.6, 

comma 6
 Solo in casi di particolari gravità del disturbo di 

apprendimento, anche in comorbilità con altri 

disturbi o patologie, risultanti dal certificato 

diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su 

richiesta delle famiglie e conseguente 

approvazione del consiglio di classe - essere 

esonerati dall’insegnamento delle lingue 

straniere e seguire un percorso didattico 

differenziato.  



DM 12 luglio 2011, art.6, 

comma 6
 In sede di esami di Stato, i candidati con DSA 

che hanno seguito un percorso didattico 

differenziato e sono stati valutati dal consiglio di 

classe con l’attribuzione di voti e di un credito 

scolastico relativi unicamente allo svolgimento di 

tale piano, possono sostenere prove 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, 

finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui 

all'art.13 del D.P.R. n.323/1998.



Esame di stato – Allegato 

riservato Doc 15 maggio
 Informazioni generali sullo studente;

 Sintesi della diagnosi;

 Indicazioni su scolarità pregressa;

Metodologie messe in atto dal Cdc;

 Tipologie prima, seconda, terza prova 

svolte;

 Tempi, modalità e griglie di valutazione;

 Indicazioni per lo svolgimento della prova



BES

 L’obiettivo del personalizzare i criteri è 

quello di dare all’allievo la possibilità di 

poter dimostrare il livello di apprendimento 

raggiunto, senza essere penalizzato da 

procedure che non considerano le 

difficoltà specifiche



BES

 Prevedo la possibilità di:

 aumentare i tempi di esecuzione di un 

compito; 

 di ridurre quantitativamente le consegne;

 di strutturare le prove;

 di programmare gli impegni



BES

Non per tutti gli allievi con BES saranno 

sufficienti accorgimenti di questo tipo: per 

altri bisognerà andare a personalizzare 

anche i contenuti della valutazione… A 

questo proposito la CM del 6 marzo ‘13, fa 

riferimento ai livelli minimi attesi.

(Fogarolo 2013)



Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 62 Art. 20
 Alunni con disabilità

 Il consiglio di classe stabilisce la tipologia di prove da effettuare;

 La Commissione predispone le prove (equipollenti o differenziate ) 

sulla base della documentazione fornita;

 Se le prove sono differenziate ( leggi : NON equipollenti ) o lo 

studente non partecipa all’esame o ad una o più prove viene 

rilasciato un attestato di credito formativo;

 Curriculum dello studente e della studentessa;

 Partecipano alle prove standardizzate eventualmente con specifici 

adattamenti della prova



Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 62 Art. 20
 Alunni con DSA

 Ammessi a sostenere la prova sulla base del PDP;

 «…La commissione, considerati i documenti forniti dal CdC, tiene in 

debita considerazione le specifiche situazioni soggettive …»;

 Tempi più lunghi e mezzi compensativi;

 Dispensa o esonero lingua straniera ( differenza di percorso );

 Partecipano alle prove standardizzate ( eventualmente con 

strumenti compensativi e non sostenendo la prova di inglese se 

dispensati o esonerati)



Ognuno è un genio. Ma se si giudica un 

pesce dalla sua abilità di arrampicarsi 

sugli alberi lui passerà tutta la sua vita a 

credersi stupido.

Albert Einstein


